
trollo sulle condizioni di esercizio 
dell’azione penale prima ancora che 
l’azione penale venga esercitata o 
che il pubblico ministero effettui 
una qualsiasi scelta sul punto. 

«Il giudice - avverte la sentenza - 
non può concorrere a disciplinare 
gli atti tipici della fase prodromica 
all’esercizio dell’azione penale ad-
dirittura dettandone i contenuti e le 
condizioni, così stravolgendo il 
principio dell’autonomia e separa-
zione delle funzioni rispettivamente 
requirenti e giudicanti, e della titola-
rità esclusiva dell’azione penale in 
capo al pubblico ministero , scippato 
delle sue prerogative».

A delinearsi è così , sulla base del-
le norme in materia, un percorso che 
vede, nell’ordine, l’accertamento del 
fatto  costitutivo del potere-dovere 
di impartire una prescrizione  (con-
travvenzione che non ha provocato 
danno o pericolo concreto di danno 
alle risorse ambientali), l’adozione 
della prescrizione con indicazione 
dell’oggetto e del termine per adem-
piere, la comunicazione al pm del 
fatto e della prescrizione con obbli-
go di immediata iscrizione della no-
tizia di reato, la verifica dell’adempi-
mento della prescrizione e, in caso 
positivo, successivo accesso al pa-
gamento  di un quarto del massimo 
previsto, comunicazione al pm del 
mancato adempimento.

In ogni caso,  il pm può decidere 
per l’archiviazione o procedere al-
l’esercizio dell’azione, essendo del 
tutto estraneo al rapporto che viene 
a crearsi tra il contravventore e l’or-
gano che impartisce le prescrizio-
ne. Il controllo del giudice sarà allo-
ra solo successivo alle determina-
zioni del pm.
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Controlli sul peso della manodopera 

Reati ambientali,
prescrizioni di polizia
non impugnabili

Il giudice interverrà
soltanto dopo
le decisioni del pm

Cassazione

Giovanni Negri

In materia di reati ambientali, la  
prescrizione deve essere considera-
ta un atto tipico di polizia giudizia-
ria, e non un provvedimento ammi-
nistrativo. Non è così impugnabile 
immediatamente e in forma auto-
noma davanti al giudice penale, al 
quale sono affidate tutte le questioni 
sorte dopo l’esercizio dell’azione 
penale oppure la richiesta di archi-
viazione. In questi termini si pro-
nuncia la Terza sezione penale della 
cassazione con la sentenza n. 24483.  

Respinto quindi perché infonda-
to ilo ricorso presentato dalla difesa 
di una società  che gestisce una di-
scarica contro la prescrizione dispo-
sta dai Carabinieri forestali di prov-
vedere allo smaltimento o recupero 
di rifiuti speciali non pericolosi pre-
senti nella discarica stessa. 

La Corte, nell’affrontare la que-
stione, osserva innanzitutto che, 
nel rispetto del principio di tassa-
tività dei mezzi di impugnazione, 
contro questi provvedimenti non 
è ammesso ricorso «trattandosi di 
atti che rientrano nell’attività tipi-
ca di polizia giudiziaria e ne costi-
tuiscono ad un tempo immediata 
esplicazione». 

Inoltre, la possibilità di impugna-
re le prescrizioni permetterebbe al 
giudice penale di esercitare il con-

Pubblicato il decreto
che attiva il meccanismo
di verifica sui cantieri

Chi non rispetta gli indici
fissati dalle parti sociali
è a rischio irregolarità

Edilizia

Giuseppe Latour

Per le ristrutturazioni di edifici civili, 
la percentuale minima di incidenza 
della manodopera sul valore totale 
del cantiere dovrà essere del 22 per 
cento. Sotto questa soglia, scatteran-
no le verifiche e l’impresa potrà essere 
dichiarata irregolare. Basta questo 

esempio a spiegare il funzionamento 
del nuovo Durc di congruità, il mecca-
nismo che il ministero del Lavoro ha 
appena reso operativo, attraverso la 
pubblicazione di un decreto registra-
to dalla Corte dei conti.

Si tratta di un provvedimento an-
ticipato da diversi atti: il decreto leg-
ge 76/2020 e l’accordo collettivo del 
10 settembre 2020, che individua i 
nuovi indici di congruità, divisi per 
tipo di lavori e recepiti oggi dall’ese-
cutivo. L’obiettivo è doppio: contra-
sto al lavoro nero e ai fenomeni di 
dumping contrattuale.

Il decreto agisce sui lavori pubblici, 
su quelli privati (solo sopra i 70mila 
euro), sui subappalti, ma anche in ca-
so di lavoratori autonomi coinvolti 
nell’esecuzione. E riguarda tutte le at-
tività «direttamente e funzionalmen-
te connesse all’attività resa dall’im-
presa affidataria dei lavori, per le qua-
li trova applicazione la contrattazione 

collettiva edile». Si parte dai lavori de-
nunciati a partire da novembre 2021.

Il riferimento saranno i dati comu-
nicati alla Cassa edile sul valore com-
plessivo dell’opera e sul valore dei la-
vori edili previsti. Prima del saldo fi-
nale dei lavori, l’impresa dovrà richie-
dere proprio alla Cassa edile 
l’attestazione di congruità della ma-
nodopera. Qualora non sia possibile 
rilasciarla, le difformità riscontrate 
saranno comunicate in maniera ana-
litica all’impresa, con l’invito a rego-
larizzare la sua posizione entro quin-
dici giorni. Scaduto questo termine, 
scatterà l’iscrizione nella Banca dati 
delle imprese irregolari.

Ci sono, però, delle clausole da 
considerare. Qualora lo scostamento 
dagli indici sia pari o inferiore al 5%, 
l’attestazione potrà essere rilasciata, 
«previa idonea dichiarazione del di-
rettore dei lavori che giustifichi tale 
scostamento». In alternativa, l’im-
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per l’archiviazione o procedere al-
l’esercizio dell’azione, essendo del 
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gano che impartisce le prescrizio-
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Da novembre c’è il Durc di congruità
Controlli sul peso della manodopera 

presa non congrua potrà dimostrare 
il raggiungimento della percentuale 
di incidenza della manodopera, «me-
diante esibizione di documentazione 
idonea ad attestare costi non registra-
ti presso la Cassa edile». 

Gli effetti di un eventuale esito ne-
gativo sono molto pesanti. Il decreto, 
infatti, spiega che questo «incide, dal-
la data di emissione, sulle successive 
verifiche di regolarità contributiva fi-
nalizzate al rilascio per l’impresa affi-
dataria del Durc online». Quindi, sen-
za congruità non c’è Durc e l’impresa 
viene, di fatto, esclusa dal mercato.

C’è, infine, una questione infra-
strutturale. Una convenzione tra mi-
nistero, Ispettorato nazionale del la-
voro, Inps, Inail e Commissione na-
zionale delle casse edili (Cnce) dovrà 
definire le modalità di interscambio 
delle informazioni, per rendere di-
sponibili a tutti gli esiti delle verifiche.
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Appello agli ordini per il voto a distanza

Commercialisti

Micardi

Il Consiglio nazionale invita gli or-
a scegliere 

il voto elettronico per le elezioni 
e del 12 ottobre. 

 La possibilità di optare tra voto in 
presenza o da remoto era stata deci-

ridu-

zione della pandemia;  ma visto il 
particolare momento e dopo un 
confronto con il ministero della 
Giustizia con un’informativa di ieri, 
la numero 79,  il Consiglio nazionale 
ha scritto ai territori  per promuove-

a distanza.
Ad oggi sono pochi gli ordini che 

modalità 
di voto prescelta e per il Consiglio  la 

 impone un’at-
assicurare 

che abbia luogo il rinnovo degli or-
gani di categoria e che lo stesso av-

sicurezza».
Il regolamento elettorale non 

consente una doppia modalità di 
voto, e, ricorda l’informativa,  la 

è irrevocabile. 
Le elezioni degli ordini, a causa 

del Covid-19 prima e di una deci-
sione del Tar poi, sono già slittate 
due volte: per evitare il rischio  che 
qualche ordine territoriale non 
riesca a procedere al rinnovo dei 
propri organi a causa della possi-

Con-
siglio suggerisce vivamente di op-

tare per il voto elettronico. 
ici 

di categoria, e offerta gratuitamen-
nno, è 

Skyvote, della società Multicast srl, 
una piattaforma  già utilizzata da al-
tri ordini e casse di previdenza pro-
fessionali per il rinnovo dei loro 
rappresentanti. Gli ordini sono co-
munque liberi di scegliere una piat-

gli 
standard previsti, in questo caso 

a a loro carico. 
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